BELCASTRO – Se uno dei 129 bambini della cittadina presilana, al di sotto dei sei anni, sta male, i genitori sono costretti a recarsi allo studio della pediatra di Petronà Antonella Pascuzzi. Anche solo per una semplice prescrizione medica devono fare dieci chilometri. E’ da tre anni che manca il servizio pediatrico a Belcastro, da quando al dottor Perri è subentrata la dottoressa Antonella Pascuzzi che ha aperto il suo studio medico a Petronà, il paese più grande del comprensorio che include i paesi di Andali, Belcastro e Petronà appunto. Aveva anche a disposizione uno spazio confortevole presso il medico generico della cittadina presilana, ma non si è mai insediata. Le è bastato conservare un solo studio. Quelli che abitano negli altri paesi, quindi, si devono arrangiare. Si, perché la nuova norma sul servizio sanitario per i più piccoli ruota intorno al numero degli abitanti, tot cittadini, tot medici, indipendentemente dalla distribuzione geografica-urbanistica degli utenti. E così negli altri agglomerati più grandi come Botricello, Cropani e Sellia Marina, c’è un pediatra per ogni paese. Ma anche qui la situazione scoppia. I bambini sono troppi e quando qualcuno chiama per una visita deve aspettare un buco per i prossimi giorni, non è detto che venga immediatamente assistito. Di riserva rimane il Pronto soccorso garantito dal servizio sanitario nazionale. I bambini, a differenza degli adulti, non descrivono il loro male, solo uno specialista può valutarne esattamente i sintomi. Di conseguenza, in mancanza di un pediatra disponibile, la strada verso l’ospedale di Catanzaro rimane obbligatoria per i tanti mamma e papà che, giustamente premurosi, non sanno a chi rivolgersi altrimenti.

Alcuni genitori hanno anche raccolto le firme e presentate al primo cittadino di Belcastro perché si facesse promotore di tale impellenza di servizio sanitario. Ivan Ciacci si è rivolto agli organi competenti ma non c’è stato verso di venire incontro alle lamentele dei genitori. Il servizio sanitario con le nuove disposizioni dimostra di essere molto attento alla bilancia dei costi, ma di meno a quella delle reali necessità della popolazione.
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